
12MIL01A1202 12MIL02A1202 FLOWPAGE ZALLCALL 12 22:14:05 02/11/97  

Mercoledì 12 febbraio 1997

Redazione:
Via F. Casati, 32 cap 20124, tel. (02) 67721
Concessionaria per la pubblicità
MMPubblicità S.p.A., via San Gregorio 34, tel. 671.691

Il Carnevale delle polemiche. Commercianti infuriati
«Palle di pezza contro le sagome di Formentini e soci»

Daverio la spunta
Le giostre restan lì

IL CASO

Costituzione
In Padania
è da buttare

PAOLA SOAVE— La Costituzione italiana? Carta
da macero. Che questa fosse l’idea
della Lega Nord era noto da tempo,
ma fa una certa impressione legger-
lo nero su bianco sucarta intestatadi
un’istituzione comunale come è un
consiglio di zona. La lettera è firmata
dai presidenti delle Commissioni
Cultura ed Educazione del Consiglio
di Zona 10 (Greco est- Loreto-Mon-
za-Padova) ed è indirizzata all’Anpi
(Associazione Nazionale Partigiani
d’Italia), in risposta a una richiesta
di patrocinio per un concorso intito-
lato «La Costituzione della Repubbli-
ca e i giovani» per le scuole medie in-
feriori della zona.

«Riteniamo superflua tale propo-
sta», hanno risposto il presidentedel-
la commissione Cultura Ferdinando
Flora, e Educazione, Silvia Ranzini.
Questo perchè lo studio della Costi-
tuzione è già previsto dal program-
ma scolastico e in tale fascia di età
non è opportuno intervenire con un
ulteriore approfondimento «che non
può che coinvolgere considerazioni
di carattere politico premature in
una popolazione scolastica dai 10 ai
13 anni». E poi, si tratta di una «Costi-
tuzione agonizzante, nata da un
compromesso tra l’assitenzialismo e
il liberismo che ha impedito al Paese
di svilupparsi, ed improntata a un
forte centralismo che non permette
un adeguato sviluppo delle identità
territoriali». Ma non basta. I valori alla
base della Costituzione, ai quali si ri-
ferisce il tema proposto dall’Anpi,
«non sono condivisibili da tutti», tan-
to è vero che «è aperto il dibattito al-
l’interno delle forze politiche su
quelli che dovrebbero essere i valori
alla base della Carta costituzionale:
autonomia, difesa delle identità ter-
ritoriali, più libertà e meno invaden-
za da parte dello stato centralista e
assistenzialista». Insomma, i parti-
giani sono servirti. Se proprio ci tie-
ne, l’Anpi «può organizzare il con-
corso all’interno delle sue sedi», sen-
za disturbare il manovratore. «Que-
sto - affermano i due ineffabili presi-
denti - ci sembra senz’altro ilmetodo
più democratico di condurre l’inizia-
tiva».

La richiesta dell’Anpi risale all’11
gennaio e la risposta porta la data
del 30, ma l’episodio è stato denun-
ciato ieri sera in consiglio comunale
dal consigliere del Pds Valter Moli-
naro. Tra le grida e le contestazioni
di alcuni consiglieri leghisti, l’espo-
nente della Quercia ha parlato di un
«clima di intimidazione nei confronti
della cultura e della storia che addi-
rittura arriva al limite di impedire ai
ragazzi delle medie un confronto
con i valori dellaCostituzione». I con-
testatori leghisti - tra i quali si è distin-
to Pierluigi Crola - hanno affermato
in aula di non sentirsi italiani ma pa-
dani e che la Costituzione non è che
«un fallimento».

Carnevale, le giostre rimarranno dove sono. Furioso il pre-
sidente dell’associazione di commercianti AssoDante,
Montingelli: «Organizzeremo il tiro al politico con le effigi di
Formentini e dei suoi assessori. Grazie a Dio se ne vanno
tutti a casa». E il sindaco mette a tacere Sangalli, presidente
dell’Unione del Commercio, che aveva difeso i negozianti.
«L’isola pedonale è di tutti. Chi ne trae vantaggio tutto l’an-
no, può anche sopportare qualche disagio».

LAURA MATTEUCCI— «Faremo delle effigi di Formen-
tini e dei suoi assessori, costruiremo
delle palle di pezza e sabato orga-
nizzeremo un tiro al bersaglio. E il
bersaglio sono i politici. Dove? In
corso Vittorio Emanuele, anche sen-
za autorizzazioni. Ci facciano pure il
verbale, non ce ne può fregare di
meno». Pare concludersi così, in pra-
tica con l’installazione dell’ennesi-
ma giostra in centro, la guerra tra
commercianti e amministrazione
comunale per il Carnevale architet-
tato dall’assessore Daverio e soste-
nutodaFormentini.

Insomma: stavolta i commercian-
ti, che chiedevano al Comune la ri-
mozione di alcune giostre troppo vi-
cine ai loro negozi, non sono riusciti
a spuntarla, e passano alla contro-
mossa vendicativa. «D’ora in poi - at-
tacca il presidente dell’associazione
AssoDante, Giorgio Montingelli - la
nostra sarà una collaborazione mol-

to più vigilata. Vogliamo poter dire la
nostra. Non è vero, come qualcuno
ha scritto, che mi presenterò alle ele-
zioni. Ma non mi sembra proprio
che quei 900 milioni per le giostre
siano spesi in un bene sociale...Gra-
zie a Dio tra poco se ne vanno tutti a
casa».

Nonostante le pressioni degli as-
sessori Santambrogio (Traffico) e
Turci (Commercio) in difesa dei
commercianti, ieri in giunta ha pre-
valso il Daverio-pensiero: le giostre
di Carnevale rimarranno dove sono.
Con buona pace dei negozianti di
via Dante e anche di Carlo Sangalli, il
presidente dell’Unione delCommer-
cio che, in una nota diffusa ieri, ha -
peraltro molto timidamente - attac-
cato la giunta: «Così com’è, una festa
che dovrebbe essere dedicata ai
bambini rischia di apparire piegata
ai soli interessi di profitto - scrive
Sangalli - Si è, a mio parere, esagera-

to. Questa volta, ci pare, siamo di
fronte ad una caduta di stile di cui la
cittànonsentiva il bisogno».

Immediata la risposta di Formen-
tini, che in sostanza invita Sangalli a
non intromettersi nelle scelte del-
l’amministrazione: «È evidente che
tutte le opinioni sono legittime - dice
infatti il sindaco - E per parte mia ri-
tengo che l’assessore Daverio sia
pienamente qualificato a compiere
le scelte migliori». Di più: «Vorrei che
fosse chiaro a tutti come l’isola pe-
donale debba essere utilizzata a be-
neficio di tutta la città, e non ad uso
esclusivo di una categoria - continua
Formentini - Così, chi dall’isola pe-
donale trae vantaggio per tutto l’an-
no, può ben sopportare il disagio di
qualche giorno». Sulla stessa linea,
tra l’altro, si è espresso anche il vice-
sindaco, Giorgio Malagoli: «I negozi
veramente interessati all’installazo-
ne delle giostre sono pochissimi, tre
o quattro - commenta - sono convin-
to che con loro riusciremo a venire a
più miti consigli». Questo, ovviamen-
te, prima di sapere del tiro al bersa-
glio ideatodall’AssoDante.

E, mentre il capogruppo di Rifon-
dazione si schiera contro i commer-
cianti, un’ultima nota polemica arri-
va dal consigliere di An Riccardo De
Corato, che informa «come anche il
segretario generale del Comune ha
preso le distanze dai metodi con cui
sono stati affidati gli appalti da Dave-
rioeFormentini».

Sciopero dei macchinisti
Metropolitana bloccata

Metropolitane fermeaMilano, ieri, dalle 13alle 15
edalle 18alle 21per lo scioperodeimacchinisti.
L’adesione all’astensionedal lavoroè stata,
secondo iComitatimacchinisti uniti, pressochè
totale sfiorando l’80/85per centodegli
operatori. Perquesto l’Atmhasospeso le corse

lungo tuttee tre le lineedelmetròdurante lo
sciopero.Nel pomeriggio, abloccoconcluso, la
circolazioneè tornatanormaleattorno alle 15,30.
I passeggeri, durante lo stop, si sono riversati sulle
lineedi superficie chehannooperato
regolarmente. anche se sottopressione. L’Atm
avevacomunqueprovvedutoa rinforzare la
presenzadi trameautobus.Blocco totale anche
per la tornata seraledi scioperocon tuttee tre le
lineemetropolitanechiuseai passeggeri.

Appello di Radiopop, accolto dal Comune, a spegnere le luci per vedere la stella Hb

Coprifuoco per la cometa
SIMONA MANTOVANINI— Spegnete la luce per vedere le

stelle. Non è un modo di dire ma un
serio invito a non perdersi un’occa-
sione irripetibile per i prossimi 2mila
anni. Dal 26 marzo al 10 aprile nei
cieli lombardi comparirà in tutto il
suo splendore la cometa Hale Bopp,
«Hb» per tutti, una vera star del firma-
mento scoperta nel ‘95 da due astro-
nomi dilettanti americani: è quattro
volte più grande della famosa Halley
e molto più spettacolare. Il 5 aprile
sarà al culmine dello splendore e la
Lombardia, trovandosi in prossimità
del 450 parallelo, è un ottimo punto
di osservazione. Ma c’è il rischio
concreto che nessuno, soprattutto in
città, riesca a vedere i meravigliosi -
parola dell’Unione astrofili italiani -
«aculei» di luce che si sprigionano
dal corpo centrale di Hb. Questo a
causa del volume di luce che Mila-

no, come tutte le altre città, diffonde
verso l’alto, inquinando il cielo e «ac-
cecando» anche i costosissimi tele-
scopi. Perciò, al grido di «Nudi alla
Cometa» Radio Popolare haadottato
la causa per il diritto alla visibilità di
Hb proponendo per il 5 aprile un au-
tospegnimento delle luci superflue
dalle 21 alle 23. Con l’appoggio di
Margherita Hack e degli astrofili del-
l’Unione italiana, degli ambientalisti,
in testa l’assessore comunale Walter
Ganapini, del collega alla Provincia
Alfredo Novarini, del Planetario e di
molti ascoltatori di Popolare, il diret-
tore dell’emittente di via Stradella ha
lanciato la sfida: «Se riuscissimo ad
diminuire l’inquinamento luminoso
del 30 per cento entreremmo nel
Guinness dei Primati - ha detto Piero
Scaramucci - non è solo una que-
stione scientifica ma anche educati-

va». La campagna «Il buio oltre la
stella» potrebbe infatti essere il pri-
mo passo per una discussione sulla
riduzione del consumo energetico.
«Si tratta di rendere più razionale l’il-
luminazione, non di diminuirla - ha
spiegato Ganapini - adottando, ad
esempio, lampade al sodio e sup-
porti che dirigano la luce solo dove
serve. Milano necessita un piano or-
ganico per il risparmio energetico e
della luce».

Per prepararsi in casa all’appun-
tamento con Hb, basta spegnere le
luci soprattutto quelle esterne e
schermare le finestre se proprio non
si può fare a meno di guardare la tv.
Per spostarsi si possono utilizzare i
mezzi pubblici invece dell’auto, op-
pure restare fermi, magari parteci-
pando ad una osservazione organiz-
zata. L’assessore Novarini ha pro-
messo di coinvolgere le scuole supe-
riori organizzando osservazioni gui-

date all’Idroscalo; i commercianti di
corso Buenos Ayres hanno aderito
all’iniziativa tramite il loro presiden-
te Paolo Uguccioni, lo stesso ha fatto
il Coordinamento dei Comitati citta-
dini di Carlo Montalbetti: nelle due
ore fatali spegneranno le insegne lu-
minose. L’organizzazione dell’ap-
puntamento con Hb è affidata ai mi-
crofoni di Radio Popolare con la tra-
smissione «Nudi alla Cometa» che
debutta oggi alle 11.45 e terrà le fila
degli amanti del buio casalingo e
non.

Più complicato «spegnere» la città:
Biagio Longo dell’Aem smorza l’en-
tusiasmo con un secco «Le luci citta-
dine non si possono spegnere» visto
che, oltre ai motivi di sicurezza, i
lampioni sono accesi automatica-
mente da cellule fotoelettriche.
Qualcosa si potrebbe fare per le illu-
minazioni «monumentali» di piazza
Duomoesimili.L’osservatorioallestitoannifaall’Arenaper lacometadiHalley

Beatrice R., ragazza
che graffia le vetrine

Paolo Hutter invita il Comune a definire un piano regolatore

Vie della prostituzione
SEI GIORNI

L’ultima sfida
— Il misterioso Bean, il «graffiato-
re» che oltre due settimane fa ha la-
sciato la sua firma e provocato danni
per centinaia di milioni sulle vetrine
di corso Buenos Ayres e dintorni, sa-
rebbe una ragazza. «Sospettiamo di
una certa Beatrice - dice Paolo Uguc-
cioni, presidente di Ascobayres - il
cui cognome inizia con la lettera
”r”». Secondo i neosegugi di graffita-
ri-graffiatori, la «n» finale di Bean
scritta al contrario sarebbe in realtà
una «r» camuffata, per cui la firma
esatta sarebbe Bear, dal diminutivo
Bea più l’iniziale del cognome. Sem-
pre secondo Uguccioni, la «graffiatri-
ce» avrebbe usato un attrezzo pro-
fessionale per «taggare», cioè lascia-
re la firma: «Il solco lasciato sui vetri è
molto profondo - dice Uguccioni - la
graffitara potrebbe aver usato una
puntadi diamante».

E sempre in tema di graffiti il presi-
dente di Ascobayres non ha proprio
digerito la ramanzina-esternazione
che Augusta Formentini ha rilasciato
ai margini del convegno del Lions
sui graffiti urbani l’altro ieri contro le

telecamere che i commercianti vo-
gliono istallare in Buenos Ayres. «Ca-
ra Nonna Augusta, la Gestapo non
siamo noi - dice Uguccioni - intanto
il capo della Gestapo è ilNonnoMar-
co Formentini, che per primo ha
messo le telecamere in piazza Ober-
dan, e comunque visto che le teleca-
mere le paghiamo noi...». Uguccioni
ricorda che: «Non ce l’abbiamo con
chi fa arte, ma con i vandali: per sco-
raggiare loro abbiamo pensato alle
telecamere» e mette le mani avanti
invitando, in modo sibillino, a non
strumentalizzare politicamente le
iniziative di Ascobayres: «Questa sto-
ria- avverte Uguccioni - è da maneg-
giare con cura». E sul fronte della
«comprensione» interviene Carlo
Montalbetti del Coordinamento co-
mitati milanesi: «Ci stiamo muoven-
do nei quartieri per dare muri legali
ai graffitari - spiega Montalbetti - alla
Barona, per esempio, un nostro
coordinatore ha fatto in modo che
un gruppo di ragazzi avesse un muro
del velodromo per esprimere la loro
creatività con i graffiti».

— Studenti - pochini, forzata-
mente stipati nella saletta del Ci-
pec di fronte alla Statale - politici,
esponenti del Movimento transes-
suali, lucciole: si è tenuto ieri il di-
battito sulla prostituzione e sulla
riforma della legge Merlin, pro-
mosso da un gruppo di studenti
universitari, che avrebbe dovuto
svolgersi in un’aula di via Festa del
Perdono ma che all’ultimo mo-
mento è stato «vietato» dal preside
della facoltà di Giurisprudenza
Antonio Padoa Schioppa. Il rifiuto
è stato poi convalidato dal magni-
fico rettore Paolo Mantegazza. Il
motivo della «bocciatura»: il tema
non è inerente agli studi giuridici e
gli invitati sono poco «consoni» al-
l’ambienteuniversitario.

Nessuna «ricetta facile», anzi un
confronto quanto mai aperto, fra
gli invitati: Pia Covre, leader storica
del comitato per i diritti delle pro-
stitute di Pordenone, Marcella Di
Folco, consigliera verde nel consi-

glio comunale di Bologna, il pro-
fessor Sandro Tessari, docente di
filosofia della scienza all’universi-
tà di Padova, e Paolo Hutter, con-
sigliere comunale indipendente.
Che dopo aver ricordato il «teatri-
no», peraltro miseramente fallito,
della mozione presentata da Lega
e destra per far fotografare i clienti
delle lucciole ai vigili urbani, ha
lanciato una sua proposta. Obiet-
tivo: «Non certo una riforma, ma
una gestione pragmatica della
prostituzione stradale da parte dei
Comuni, che in materia di leggi
sulla prostituzione e sull’immigra-
zione, strettamente intrecciate,
non hanno alcuna competenza.
Eliminare del tutto la presenza di
lucciole e viados sulle strade è as-
solutamente impossibile. Il Comu-
nepotrebbedarsi unPrps».

La sigla sta per «un piano rego-
latore della prostituzione stradale,
da definire e gestire con vigili ur-
bani, carabinieri e polizia». Non

quartieri a luci rosse, ma una «zo-
nizzazione» razionale: «Ci sono
strade, non necessariamente peri-
feriche, anche in centro, non resi-
denziali, dove la prostituzione
stradale può essere tollerata, e al-
tre dove va combattuta. Evitando
di creare pericolosi ghetti dove vi-
ge la legge della giungla, in mano
ai racket».

Pia Covre e Marcella Di Folco
concordi nel ritenere che propo-
ste di legge restrittive, come quelle
propagandate dalla destra, per re-
golamentare la prostituzione «no-
strana» e chiudere a quella delle
donne immigrate - oggi in stra-
grande maggioranza - «fanno pau-
ra e non risolvono il problema del-
la prostituzione clandestina, quel-
la più brutalmente sfruttata. Le
clandestine continueranno ad esi-
stere, ancora più indifese, maltrat-
tate e marginalizzate. Non si può
certo pensare di riempire Tir di
lucciole e viados e rispedirli tutti
oltre frontiera, come si portano i ri-
fiuti indiscarica».

ALESSANDRA LOMBARDI — Questa sera si conclude al
Forum di Assago la Sei Giorni di ci-
clismo. Per quanto la finale conci-
da con la partita Italia-Inghilterra,
la competizione sarà interessante
perchè la lotta per l’assegnazione
del titoloèancoraaperta.

Le coppie che se lo contende-
ranno, a meno di clamorose sor-
prese, saranno tre: il duo campio-
ne del mondo dell’americana Sil-
vio Martinello-Marco Villa (nume-
ro 1), gli altri due italiani Adriano
Baffi e Gianni Bugno (numero 3)
e gli svizzeri Bruno Risi e Kurt Be-
tschart (numero 2). In questi gior-
ni sono stati loro ad animare le se-
rate del Forum dandosi battaglia
in tutte le prove e riuscendo a con-
quistare, a turno, la testa della
classificagenerale.

Oggi, la prima sessione di gare
inizia alle ore 14 con le gare degli
juniores che si concludono alle
ore 15.30 con l’americana. Alle
14.50 iniziano le gare dei profes-
sionisti con il derny, e, circa ogni
quarto d’ora, le altre prove (cro-

nometro a coppie, eliminazione e
ancora il derny).

La prima americana è alle
16.50. La seconda sessione inizia
alle 19.30 con la presentazone dei
professionisti. Poi, dalle 20, le ga-
re, sempre ogni quarto d ‘ora: si
comincia con la corsa a punti, se-
gue l’eliminazione, il derny, la cor-
sa a punti, ancora il derny fino alle
22.30.

A quell’ora c’è lo spettacolo
con i personaggi del telegiornale
satirico «Striscia la notizia»: Ezio
Greggio, Enzo Jacchetti e le veline.
La sfida di velocità Italia America
si correalle 20.35, 21.30e22.50.

Poi il momento più bello della
serata, l’ultima americana dei pro-
fessionisti, nella quale le coppie
leader della classifica lotteranno
duramente per conquistare la Sei
giorni. Tra l’altro i punti vengono
assegnati anche negli ultimi ses-
santa giri, sei traguardi per altret-
tanti sprint che diranno chi sarà la
coppia vincitrice della Sei Giorni
del 1997. - A.B.


